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L'impatto dell'innovazione sulle
imprese
Roma, 21 ago. - (AdnKronos) - Internet of Things, Blockchain,
intelligenza artificiale. E poi, on-demand-manufactory, body
scann ing .  Lo  sv i l uppo  tecno log i co  camb ia  i  mode l l i
imprenditoriali e commerciali, le aspettative e le abitudini dei
consumatori, e rende il sistema competitivo più complesso. Per
le imprese questa trasformazione rappresenta un'opportunità o
una minaccia? Tutto dipenderà "da quanto decideranno di
investire in queste tecnologie", dice Alessandro Perego,
direttore scientifico dell'Osservatorio Digital Innovation del
Politecnico di Milano, in occasione dell'incontro "A cosa penserà
l'uomo? Creatività umana e intelligenza artificiale" oggi al
Meet ing d i  R imin i .  "Lo sv i luppo tecnologico aumenta
sicuramente l'incertezza e la complessità per chi fa impresa",
sottolinea Perego. Per capire il 'peso' della trasformazione per le
imprese, sui due piatti della bilancia bisogna metterci, dunque,
da una parte le minacce e dall'altra le opportunità. Tra le
criticità da affrontare, fattori quali "la necessità di garantire ai
clienti tempi più brevi e maggiori informazioni sull'intera filiera;
si accorcia il ciclo di vita dei prodotti; i canali di commerciali e di
comunicazione al cliente diventano più ampi e complessi, e
diventano molto più tecnologici anche prodotti inimmaginabili,
come gli occhiali da vista. Poi, cambiano anche i competitor: ad
esempio, le case automobilistiche si trovano a dove competere
con Amazon e Google",  e lenca Perego.  Poi  c i  sono le
opportunità: "le imprese hanno a disposizione una quantità di
dati su consumatori e clienti prima inimmaginabile - ricorda
Perego - addirittura si possono utilizzare segnali fisiologici,
come le espressioni di una persona davanti a una vetrina o a
uno scaffale, per indirizzare gli acquisti; si può prevedere la
domanda e la direzione del mercato; si possono garantire
personalizzazioni estreme, come nel settore dell'abbigliamento
grazie allo strumento del body scanning che consente di
realizzare scansioni del corpo umano". Il bilancio per le imprese
sarà quindi negativo o positivo? "Dipende da quanto ciascuno di
noi e ciascuna impresa si organizzerà, introducendo sistemi
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adeguati e implementando la capacità di fare sistema con le
altre aziende". Insomma, se le imprese sapranno cogliere e
vincere la sfida dell'innovazione "dipenderà dalla decisione di
investire o meno in queste tecnologie". 
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Meeting Rimini: presente e futuro agricoltura passa anche
attraverso nuove tecnologie

Roma, 21 ago. (Labitalia) - Il presente e il futuro dell'agricoltura
passa anche attraverso le nuove tecnologie, Internet, le criptovalute,
l'innovazione. La cosa importante è che sia sostenibile dal punto di
vista economico, ambientale, etico, amica dell'uomo. Convergenti su
questo pensiero i  re lator i  del l ' incontro dal  t i to lo 'Prodott i
agroalimentari intelligenti per la salute e l'ambiente' al Meeting di
Rimini. Un parterre di imprenditori agricoltori, rappresentanti della
grande distribuzione, docenti universitari, esperti. Angelo Frascarelli,
docente di Economia e Politica Agraria all'Università di Perugia, ha
moderato l' incontro. Di sostenibil ità e di agricoltura attenta
all'ambiente, alle imprese e ai consumatori ha fatto un valore
impresc indib i le i l  gruppo a marchio Coop. Chiara Faenza,
responsabile sostenibilità e innovazione del marchio Gdo, ha
presentato il progetto "Alta sostenibilità", che, a breve, porterà sui
banchi degli oltre 1100 punti vendita in Italia tutti i prodotti di
ortofrutta provenienti dall'agricoltura di precisione. "Attraverso
l'utilizzo delle nuove tecnologie - ha detto - impiegato in tutta
l'attività aziendale, dalla terra alla commercializzazione, anche la
produzione sarà veramente etica, con un giusto utilizzo della risorsa
acqua, senza sprechi, riduzione e basso impiego di concimi e
pesticidi». Ha poi concluso: «Incominceremo con meloni, uva e
clementine, per poi estenderla a tutti i prodotti provenienti da oltre
116 fornitori che aderiscono al marchio. I vantaggi saranno per
l'azienda, per l'ambiente per i consumatori". Un convinto fautore
delle nuove tecnologie applicate all'agricoltura è Andrea Cagnolati,
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presidente Grain Services. "Da oltre trent'anni Grain Services si
occupa della consulenza e intermediazione delle agrocommodities del
mercato retato italiano", ha spiegato, "con una attenzione verso
l'industria alimentare di prima trasformazione. È stato il primo
operatore a formare la clientela all'arbitraggio e integrazione tra le
materie prime e mercati futures. A mio giudizio, Internet e le nuove
t e cno l og i e  c on sen t i r a nno  s emp re  d i  p i ù  d i  p r odu r r e  e
commercializzare i prodotti agricoli con l'utilizzo delle cripto valute
nelle transazioni commerciali sui mercati internazionali". Due casi
virtuosi di allevamento e di produzione agricola attenti all'ambiente,
agli animali, all'uomo sono stati presentati da Tommaso Carioni, CEO
del Gruppo, e da Luciano Bortolan, titolare dell'omonima azienda
agricola a conduzione familiare. "L'impiego delle tecnologie e della
robotica sia nell'attività in stalla, alimentazione e cura animale, sia
ne l l 'a t t iv i tà  produtt iva e f ino a l la  commerc ia l i zzaz ione è
particolarmente massiccio nell'azienda Carioni", ha illustrato il
titolare dell'azienda impegnata nella produzione di formaggi, latticini
con latte di alta qualità, frutto della mungitura di animali seguiti,
coccolati, con un'attenzione particolare alla salute e benessere loro,
oltre che del consumatore finale dei formaggi bio. La stessa
attenzione all'ambiente e alla produzione è un principio per l'azienda
Bortolan, che produce barbabietole da zucchero, grano duro e tenero
patate e ortaggi in generale. Bortolan, con l'aiuto di consulenti e
amici della Cdo, ha creato il Club della Bietola. "In ogni club - ha
spiegato - operano decine di volontari che seguono e accudiscono la
produzione, garantiscono e trasmettono saperi e conoscenze per la
migliore coltivazione di questo prezioso ortaggio. Anche in questo
caso la produzione in terra viene garantita dal punto di vista
qualitativo e della sostenibilità ambientale dal progetto Sonda, che
prevede l'installazione in terra, nelle coltivazioni, di speciali
apparecchiature collegate al computer, che rilevano le caratteristiche
del terreno, il grado di umidità, le caratteristiche, la mineralità e altri
parametri utili, in modo da integrare le carenze del terreno attraverso
monitoraggi constanti e dati trasmessi in tempo reale". Le
conclusioni sono state del sottosegretario di Stato al ministero delle
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Franco Manzato. "Qualità
ambientale e delle produzioni ma anche tutela dei lavoratori,
salvaguardia del made in Italy, promozione e commercializzazione
dei nostri prodotti sui mercati internazionali - ha detto - sono alcuni
dei punti al centro dei tavoli istituiti dal ministero per la nuova Pac
agricola, che prevede investimenti per oltre 50 miliardi di euro. Oltre
a questi fondi, in occasione dei tavoli di lavoro, saranno al centro del
dibattito le strategie per i prossimi anni: dallo sviluppo del mercato
interno, alla penetrazione su quelli internazionali, la promozione dei
prodotti di agricoltura biologica, la ricerca e l' innovazione, i
finanziamenti mirati e l'organizzazione complessiva del comparto, la
progressiva riduzione dei residui di concimi e pesticidi per una
produzione 'pulita', a residui zero, nell'arco di un decennio".
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CHIESA/ La lezione dei martiri d’Algeria: la libertà di
credere è un’amicizia

23.08.2019 - int. Thomas Georgeon

Thomas Georgeon, monaco trappista e postulatore della causa di beatificazione dei martiri di Tibhirine, interviene oggi al

Meeting sul tema “Liberi di credere”

I monaci di Tibhirine (foto dal web)

Thomas Georgeon, monaco trappista,

è postulatore della causa di

beatificazione dei 19 martiri

d’Algeria. Ha assunto questo incarico

nel 2013 e l’8 dicembre dello scorso

anno i 19 sono stati proclamati

beati con una cerimonia officiata dal

cardinal Becciu in rappresentanza del

Santo Padre, svoltasi ad Orano. In

questi anni padre Georgeon si è diviso

tra il monastero dove risiede, in

Normandia, e Roma. Il suo lavoro

non è concluso, ma proseguirà in funzione della causa di canonizzazione,

quella che proclama santi. Tra i suoi scritti, Semplicemente cristiani. La vita

e il messaggio dei beati martiri di Tibhirine e La nostra morte non ci

appartiene. Per la prima volta è a Rimini, dove oggi interverrà al Meeting per

l’amicizia fra i popoli sul tema “Liberi di credere”, insieme al teologo Javier

Prades, rettore dell’Università San Damaso di Madrid.

Liberi di credere è un titolo suggestivo. Ma in Occidente chi ci
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impedisce di credere? La libertà religiosa è un principio

acquisito. Sono altri i mondi in cui non si è liberi di credere. O

no?

Indubbiamente in Occidente vi è

libertà di coscienza, di opinione e di

religione. E questo è fondamentale. Io

però vorrei porre l’accento su questo: non si nasce cristiani, come invece, ad

esempio, si nasce musulmani. Cristiani si diventa, tramite il Battesimo, cioè

tramite un atto di libertà, esercitato magari dai genitori. Nel cristianesimo la

libertà di credere deve appoggiarsi sul desiderio dell’uomo e richiede una

responsabilità. Non è poi così ovvia questa libertà. Il consumismo che ci fa

passare quasi compulsivamente da un bene all’altro, ci fa consumare tutto,

ma non ci rende liberi. Credere ci dà una radice profonda in Cristo e in noi

stessi. Difende e afferma la nostra umanità.

E’ però vero che la nostra tradizione liberale tende a limitare la

religione al momento privato, non accettando che abbia rilievo

nello spazio pubblico.

Questo è un limite e un errore, oggi aggravato dalla paura dell’Islam. Parlo

soprattutto della Francia, ma non è tanto diverso da altrove. La Francia ha

reagito accentuando l’idea di laicità, cioè appunto l’idea (e l’obbligo) di

mantenere nell’ambito strettamente privato ogni esercizio o manifestazione

religiosa.

E questo non corrisponde a una generale laicizzazione della

società stessa?

Fino a un certo punto. Dopo l’incendio della cattedrale di Notre Dame di

Parigi, s’è vista gente pregare per le strade. Cosa mai fatta, a mia memoria,

dai cattolici francesi. Ho l’impressione che soprattutto tra i giovani vi sia

meno paura di esprimere la propria fede. Sono pochi, beninteso, una

minoranza; ma capace di testimoniare in che cosa, o meglio in chi, confidano.

Hanno acquisito una maggior libertà di credere. In questo sono il futuro della

Chiesa.

In Italia capita che la religione cattolica sia presa come uno dei

fattori di un’identità etnica e nazionale da difendere. Ha avuto

notizia del nostro ultimo ministro dell’Interno, Matteo Salvini,
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con il rosario in mano in qualche comizio?

Sì. Non è la logica dei 19 martiri. Direi che è il contrario. Essi hanno cercato

come nutrirsi della fede dell’altro, anche musulmano, non certo per cambiare

religione, ma per arricchire e approfondire la propria fede in Cristo.

Guardiamoci dall’essere reciprocamente ignoranti della nostra fede. Perché

l’ignoranza conduce alla violenza, all’intolleranza, all’odio.

Parlerà dei martiri di Algeria, oggi, affrontando il tema

dell’incontro?

Certamente sì. Da loro ci giunge un messaggio decisivo. La loro libertà di

credere ha coinciso con la scelta libera di restare in Algeria nonostante il

gravissimo rischio di perdere la vita in un periodo dominato da scontri

armati, pericoli d’ogni genere, odio, disgusto dell’altro. Alle sollecitazioni dei

governi e del Vaticano stesso ad abbandonare il Paese, rispondevano –

ognuno con il proprio accento – che non potevano abbandonare gli amici.

Hanno voluto condividere la sorte della gente con cui avevano intessuto quello

che chiamerei dialogo non teologico ma della quotidianità.

Non per difendere la Chiesa?

Ma la Chiesa in Algeria, dopo la decolonizzazione e l’indipendenza dalla

Francia, non aveva proprio nulla da difendere in un Paese musulmano dal

quale i cristiani se n’erano andati quasi tutti. Poteva tranquillamente e

abbastanza sopravvivere come “chiesa d’ambasciata”: assistenza spirituale e

celebrazioni liturgiche per il personale diplomatico. Invece il genio

dell’arcivescovo di Algeri, cardinal Duval, lo portò a proclamare, nel 1968:

“Dobbiamo essere una Chiesa algerina”. Una Chiesa, cioè, al servizio del

popolo, con la testimonianza e l’amicizia.

Ha usato due volte la parola amicizia.

E’ una dimensione essenziale nella testimonianza di questi martiri. Dicevano:

“Se la gente ci chiede di andarcene, ce ne andremo”. Ma quella gente, chi li

conosceva, mai lo chiese. Anzi. E portarono la vergogna, poi, per la loro

uccisione. La libertà di credere consisteva per loro in una testimonianza di

vita. Una vita donata a Cristo, e a un popolo che pure non era il loro, per

servire la Chiesa in quel Paese. Un esempio chiaro di che cosa significasse

amicizia ci è dato dal vescovo Clavéry e da Mohammed, che gli faceva da

aiutante e autista in estate, quando mancavano i preti in ferie. Furono

trucidati insieme. Un vescovo cattolico e un ragazzo musulmano. Entrambi

sapevano di correre un pericolo mortale. Il vescovo confidò a un suo prete:

“Anche solo per l’amicizia con un ragazzo come Mohammed vale la pena di

restare qui”. E Mohammed confidò a un suo amico: “So che rischio la pelle,

ma per amicizia continuo a fare quello che faccio”.

A distanza di anni, è rimasta una traccia di quella testimonianza

nella gente musulmana d’Algeria?

Sì. Hanno segnato qualcosa di importante nella popolazione. Anche se il 60%

di essa è fatta da giovani che non erano ancora nati all’epoca dei fatti.

Specialmente per il vescovo Clavéry, uomo di relazioni fraterne a tutto campo.

Ma anche per tutti gli altri. Per le stesse suore, che tutti ricordano nel loro

quartiere.

La beatificazione si è svolta ad Orano, in terra musulmana

d’Algeria. Fatto singolare.
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C’è stata una straordinaria e sincera apertura delle autorità algerine che ha

permesso in breve di organizzare tutto. Prima della messa del cardinal Becciu

fummo ricevuti nella grande moschea dal Gran Muftì, da un centinaio di

Imam e dal ministro per gli Affari del culto con grande senso di fraternità. Il

ministro ha preso la mano del cardinale e non la lasciava più. Per la prima

volta anche le donne poterono entrare nella sala della preghiera degli uomini.

La libertà di credere è una novità di vita, difficile da dire con le parole. Essa si

esprime soprattutto nei gesti di fraternità.

(Maurizio Vitali) 
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Schifano e la meraviglia da primo sguardo

23.08.2019 - Giuseppe Frangi

Al Meeting di Rimini è possibile ammirare un’opera che Mario Schifano ha realizzato in una notte del 1985 in piazza a Firenze

Chimera di Mario Schifano al Meeting di Rimini

Nel 1985, in una meravigliosa piazza

di Firenze, piazza Santissima

Annunziata, davanti a una folla di

qualche migliaio di persone Mario

Schifano si misurò con una vera

performance: dipingere un grande

quadro di 10 metri per 4 in una notte,

sotto gli occhi di tutti. Era un’impresa

non semplice, anche per uno come

Schifano, capace di divorarsi metri

quadri di pittura con la facilità e la

felicità di pochi altri. Il clima, in

quella bella serata di maggio, era anche caldo per delle contestazioni

impreviste. Il tema chiesto all’artista erano gli Etruschi, ai quali erano state

dedicate una serie di grandi mostre a livello nazionale. L’impresa riuscì e

come testimoniato dalla moglie dell’artista, quando il grande quadro dopo

essere stato dipinto in orizzontale venne tirato in piedi per le rifiniture, la folla
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ammutolì in un silenzio pieno di ammirazione e di stupore.

È una vicenda che i visitatori del Meeting 2019 hanno potuto rivivere grazie al

filmato che apre una delle mostre in programma, “Now Now. Quando nasce

un’opera d’arte”, curata da Casa Testori. Rivivere anche in quella dimensione

di stupore. Infatti, finito il filmato (con quel portato emotivo che lascia in

ciascuno), appena si varca la tenda ci si trova davanti l’immensa opera di

Schifano eccezionalmente prestata per il Meeting. È affascinante vedere la

reazione del pubblico in quell’istante.

C’è la sorpresa, più che per le dimensioni, mi verrebbe da dire, per la vastità

dell’immagine che si spalanca davanti; si coglie un respiro, una larghezza di

sguardo innamorato del mondo. O, per essere più precisi, innamorato di quel

prezioso spicchio del mondo che coincide con l’Italia. La scena è infatti quella

di un paesaggio: terra etrusca come richiedeva l’occasione. Terra arsa e

argillosa, spaccata qua e là dalla forza della natura e dal verde luminoso di

ciuffi d’erba selvaggia. In alto, un grande cielo, gloriosamente blu a destra e

bianco immacolato a sinistra, nel quale volteggiano libere le chimere,

creature della mitologia greca, transitate nella cultura degli etruschi.

Come aveva suggerito Giovanni Testori in occasione di una recensione scritta

per Il Corriere della Sera a una mostra di Schifano di qualche anno prima,

sono quadri nei quali ci si vorrebbe tuffare dentro, tanto attraggono per

quella dimensione di meraviglia che li costituisce. È la meraviglia da primo

sguardo sul mondo, quella che aveva messo all’opera Schifano e che oggi

lascia il suo segno visibile in chi varca quella tenda.

Se cerchiamo le ragioni di questo effetto di meraviglia, capiamo che non è

certo dovuto al contenuto: le chimere tutt’al più sono materia che incuriosisce

e diverte. E non è neanche per la sapienza pittorica, perché la foga e l’impeto

prevalgono sulla cura dei dettagli. La bellezza, che qui si disvela in modo

anche molto generoso, evidentemente segue percorsi imprevisti,

scaturisce senza premesse particolari. Eppure non credo sia una forzatura

sostenere che un quadro così sia un inno al creato, o meglio a un preciso e

specifico frammento del creato E quindi implicitamente a chi quel creato lo

ha voluto. 
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CERCA

Meeting 2019, pubblico presente ad uno dei numerosi incontri (foto Sussidiario.net)

0

Agli albori del Meeting di Rimini
La testimonianza di Giulio Boscagli che, allora trentenne, insieme ai promotori dell'iniziativa
giunta quest'anno alla sua 40^ edizione, intravedeva già i sintomi di «un cattolicesimo italiano
un po' seduto sugli allori di un passato glorioso».

La quarantesima edizione del Meeting si sta concludendo a Rimini con una rassegna sempre più ricca di

incontri, di mostre, di spettacoli. E soprattutto con una partecipazione attenta e appassionata di un

popolo che desidera incontrarsi con la verità della vita. E quando pensiamo a questo popolo abbiamo

davanti non solo moltissimi giovani ma anche e sempre di più famiglie con bambini di ogni età e

moltissimi giovani anziani che non si perdono un'edizione del meeting da quaranta anni.

Una certa narrazione che va per la maggiore sui mezzi di informazione tende infatti a circoscrivere il

Sondrio, 23 agosto 2019   |  OPINIONI
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Meeting di Rimini all'ambito delle manifestazioni giovanili estive riducendone quindi la portata di novità

per l'intera convivenza sociale. Una novità che fatica a trovare spazio nella cronaca di questa settimana

caratterizzata soprattutto dallo spettacolo tutt'altro che dignitoso di una crisi politica di non facile

comprensione.

Dopo la sua conclusione sarà importante valutare i contributi portati da questa edizione: ora mi pare

importante fare un passo indietro per andare a rivedere il primo Meeting, quello del 1980, perché, come

sempre, nel momento sorgivo di un'iniziativa, di un'opera, sono meglio presenti i valori che ne

costituiscono l'identità.

Non intendo fare una storia di quel l'inizio, ma solo portare una testimonianza personale perché ero

anch'io in quell'anno tra quelli che collaboravano per la buona riuscita dell'iniziativa.

Il Meeting di Rimini, infatti, è opera della iniziativa congiunta di quattro soggetti adulti nati e cresciuti

nell'esperienza di Comunione e liberazione. La comunità di Rimini che aveva il desiderio di una proposta

forte e alternativa per l'estate della riviera romagnola e trovò in Sante Bagnoli, il fondatore delle edizioni

Jaca Book, il primo sostenitore che mise a disposizione la ricca trama dei suoi rapporti internazionali.

Con questi collaborarono da subito il Movimento Popolare che era guidato allora da Roberto Formigoni

e a cui partecipava allora anche il filosofo Rocco Buttiglione, e i giovani giornalisti che avevano fondato il

settimanale Il Sabato.

Chi ha frequentato solo in questi ultimi anni il Meeting non può immaginare quale distanza lo separi

dell'edizione iniziale in dimensione e organizzazione.

Occorre ricordare che quel primo Meeting non portava ancora uno di quei titoli immaginifici che lo

caratterizzeranno per anni, ma si chiamava semplicemente Meeting per l'amicizia tra i popoli, perché

questa era la sua vocazione originaria, quella che gli avevano attribuito gli organizzatori.

Poi niente ampi saloni climatizzati e ben attrezzati. La prima edizione si svolse nella fiera vecchia, nella

zona in cui oggi sorge il Centro Congressi, non lontano dal monumento dedicato in questi giorni a don

Giussani, fiera che era in quell'anno costituita solo da un paio di capannoni in lamiera, ovviamente senza

alcun condizionamento, tanto che la resistenza dei partecipanti era messa a dura prova da un'estate

particolarmente calda.

Il nucleo dei relatori proveniva, come accennavo, dai rapporti di Bagnoli e quel l'edizione fu

particolarmente ricca delle testimonianze di persone perseguitate nei paesi a regime comunista per la

loro fede religiosa o posizione politica. I cosiddetti dissidenti caratterizzarono quel l'edizione facendola

ricca di umanità.

Per documentare gli inizi non facili di un cammino ormai diventato adulto basta ricordare che ogni

mattina prima della apertura dei padiglioni si teneva una riunione, cui partecipavano oltre a quelli citati

anche Don Angelo Scola, Nicola Sanese, che coordinava abilmente l'intera organizzazione, e altri, con lo

scopo di pensare la giornata e i suoi diversi momenti.

Nei primi meeting non c'erano i numerosi relatori di oggi, né le sale erano così capienti: nacque così

l'idea di organizzare nei pomeriggi la ripresa degli incontri mattutini con gli stessi relatori e la possibilità

di far loro domande. Fu per alcuni anni una grande occasione di parlare da vicino con personaggi che

hanno fatto la storia politica e culturale di quegli anni.

Come ogni cosa che inizia si è sempre preoccupati della sua affermazione e del seguito che potrà avere.

Ricordo personalmente l'insistenza di Formigoni nell'invitare le comunità di CL a venire a Rimini almeno

per un giorno telefonando ai diversi responsabili e telefonando anche a quei giornalisti da lui conosciuti

perché dessero notizia di quanto stava avvenendo a Rimini

E che a Rimini fosse nato quaranta ani fa un fatto nuovo e ricco di prospettive fu documentato appena

due anni dopo quando alla terza edizione partecipò Papa Giovanni Paolo II che aveva saputo cogliere,

forse più degli stessi promotori dell'iniziativa, la portata di rinnovamento culturale che Il Meeting

portava con sé come presenza di cattolici nella società senza timori reverenziali capaci di «generare una

civiltà che nasca dalla verità è dall'amore», come disse in quell'occasione (ma il suo discorso di allora

dedicato alle risorse dell'uomo mantiene tutta la sua attualità e andrebbe ripreso come contributo al

dibattito in corso).

Se il Meeting ha compiuto quaranta anni le ragioni vanno forse ricercate nella decisione di quei primi

che, senza timore reverenziale, hanno sfidato l'estate festaiola riminese e, con essa, un cattolicesimo
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“Ho dato la mia vita al calcio, pur non avendo mai giocato a calcio: allenare

senza essere mai stato un calciatore? Non è un paradosso, anche il fantino

non è mai stato un cavallo…”. Esordisce così Arrigo Sacchi, ex ct della

Nazionale e allenatore del Milan stellare, al Meeting di Rimini. Sacchi precisa:

“Il vantaggio di non avere un passato è che si guarda solo al futuro e così si

possono portare idee nuove. Il calcio non parte dei piedi ma dalla mente. Ma

in Italia, andare controcorrente è davvero dura, cercano sempre di

affossarti”, afferma.

Arrigo Sacchi: “Io allenatore senza
essere stato calciatore? Anche i
fantini non sono stati cavalli”
Arrigo Sacchi, ospite al meeting di Rimini attacca il
sistema. Pesanti dichiarazioni dell'ex allenatore del
Milan e della Nazionale
A cura di Carmelo Barilla' 21 Agosto 2019 22:02
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Le squadre di Sacchi attaccavano e il tecnico prosegue su questa linea: “La

novità che ho portato nel calcio italiano è stata quella di far correre i miei

calciatori in avanti anziché all’indietro. L’ultima volta che noi italiani abbiamo

giocato in attacco, risale all’impero romano. Abbiamo fatto in difesa anche le

guerre, come sul Piave…”. Poi sottolinea come sia “fondamentale l’etica del

collettivo contro il protagonismo individualista: io ho sempre allenato la

squadra, mai il singolo”.
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